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- Lettera di accompagnamento del prevosto di Besozzo



Testimonianze per il ferimento del parroco di Gavirate



a Comerio:


1578,22 lug.
- Lucia moglie di Camillo di Celso di Comerio
f.1r



- Pietro de Vecchi di Comerio
f.3v



- Giacomino Fidanza di Comerio
f.9r



- Martino de Martini di Comerio
f.9v



- Leone del Vecchio di Comerio
f.13r



- Paolo de Salvatore di Comerio
f.15v



- Francesco Marchesotti chirurgo di Gavirate
f.16v

-o-

Il prevosto di Besozzo, l'autoritario Prospero Colonna, uomo di fiducia di S.Carlo, invia a Milano queste testimonianze su un caso boccaccesco di ferimento del curato di Gavirate, in un contesto di frequentazioni sconvenienti da parte di vari religiosi. Il prevosto, fedele al suo ruolo di normalizzatore, dipinge un quadro a fosche tinte nella sua lettera di accompagnamento, mentre le testimonianze vanno piuttosto sul gustoso nel descrivere l'insolito movimento di preti che vengono a Comerio per dire uffici "in pressa"... Il tutto sembra organizzato dal prete Cristoforo, il cappellano di Comerio, e alcuni sostengono che anche il marito tradito, il sarto Diamante, sia d'accordo, e che lo scopo finale sia l'estorsione ai malcapitati preti...

Naturalmente nessuno ha visto niente di preciso, tuttavia il quadro e' abbastanza chiaro. L'unico dato sicuro e' quello del barbiere di Gavirate, Marchesotti, che ha medicato il curato per una ferita di "ranza", come dice il curato.

Lo scrivente e' il segretario del prevosto Colonna; la scrittura e' sottile, angolosa ma chiara.

f.1r

Gauirati plebis Besutii

Molto magnifico Monsignor mio osservandissimo

Questo è un delli processi quali scrivo in un'altra mia di mandar a Vossignoria; hor lo legga, et sappia che il fatto è più |5 di quello si dice in processo, sendo stati i testimonii già prima instrutti, onde non ne ho potuto cavar senon cose generali.

La cosa è bruttissima et scandalosissima, come nel progresso potrà scoprir il Giudice.

Et perché nel stesso processo si fa mentione d’un disordine qual comisse il |10 curato di Bardello l'anno passato, se vorrà quelle informationi che io pigliai allora, le manderò, quali io non mandai prima perché puoco provavano.

Et per fine raccomandandome a Vossignoria molto Reverenda baccio per sempre le mani.

Di Besozzo il 30 luglio 1578

|15 Di Vossignoria molto magnifica et Reverenda servitor affettuosissimo

Il Prevosto di Besozzo

-o-

17 -
il prevosto di Besozzo era Prospero Colonna; la lettera e’ scritta di suo pugno

f.2r

1578  Die martis 22 mensis Iulii

Coram reverendo domino Prospero Columna preposito sancti Alesandri loci Besutii ac Vicario foraneo Illustrissimi ac Reverendissimi domini Cardinalis sancte Praxedis et Archiepiscopi Mediolani etc. cui ad aures |5 et notitiam iam pervenit per magnificum dominum pretorem plebis Brebie iusdicentem in loco Gavirati eiusdem plebis sumi quasdam informationes super vulnere quod dicitur inflicto in personam reverendi domini presbyteri Francisci Prandii curati et rectoris |10 suprascripti loci Gavirati, in loco Comerio eiusdem plebis pro eo quod homines illius loci non denuntiarint tale delictum tempore congruo ac propterea decclarare vele eos incurisse pænam statutam

-o-

f.2v

prefatus reverendus dominus Vicarius foraneus omnem diligentiam et studium adhibuit pro verificando suprascripto vulnere illato in suprascripto curato pro ut publica vox et fama est, ac cognoscendo eam controversiam

|5 Ideo coram se vocata in sala solite audientie in loco Bexutii Lucia uxore Camilli de Celso suprascripti loci Comerii teste iurata dicere ueritatem manibus tactis scripturis de his de quibus interrogaretur

Interrogata respondit:  Signore io dirò il vero di quanto mi racordo: |10 una notte del mese di maggio, del presente anno, nella prima setimana, in qual giorno precisamente non ricordo, stando nel mio letto, sentii un rumore et strepito in casa di Diamante sarto

-o-

f.3r

qual gridava con Martha sua moglie et per che cosa gridassero nol so ne ancho posso dir se gridassero tra lor doi, perché non potevo cognoscer bene né intender quanto dicevano, con tutto che |5 la mia casa sii vicina alla sua, perché io non mi curo di sentirgli ogni volta che gridano, per esser Martha sua moglie publica meretrice et dona di mala conditione come publicamente ne consta

|10 Interrogata respondit:  Io non so di feritta alcuna se non che fui citata dal podestà di Gavirà, venerdì alli 11 del presente et mi interrogò, se io sapeva niente che havesse ferito il curato di Gavirà et me fece molte interrogationi et io dissi di no, che non sapeva

-o-

f.3v

niente come veramente io non so cosa alcuna

Interrogata respondit:  Non me interrogate più oltre che io non so più niente se non quanto si dice publicamente in Comero et per tutta la plebe di Brebia, |5 che il Curato di Gavirà è stato ferito in Comero nel mese di maggio passato

Interrogata de informatis respondit:  Io atendo far li fatti mei et non so il secretto de altri et non posso dir che ne sii informato di questo nè di altro

|10 Super causa sientie etc.

Super generalibus etc. et est ætatis anorum 35

Die et coram ut supra

Vocatus fuit Petrus de Vetiis dictus de Martino in Comerio suprascripto et iuratus etc.

-o-

f.4r

Interrogatus respondit:  Che il curato di Gavirà era statto feritto in Comero il mese di maggio passato è publica et manifesta mormoratione et in Comero et per tutto qui a torno. Ma la causa si dice medemamente |5 d'alcuni che una notte fu trovato il detto curato di Gavirà in letto con Martha fiola de Geneura et moglie di Diamante tutti di Comero dal istesso Diamante, qual lo ferì, con che cosa lo ferisse non si puo saper, et che detto Curato |10 per librarsi dalle mani sue gli diede alcuni denari, quanti fussero nol so, et altri dicono che detto Diamante, come hebbe smaritto il prette con la feritta, che gli tolse i denari

Interrogatus respondit:  Chi me habbia detto tutte queste cose no

-o-

f.4v

me ricordo, così è ben la voce publica per tutto questo paese, poiché il podestà di Gavirà ne ha fatto ancora lui processo in un vernadì nel tempo del mercato di Gavirà et così |5 si è divulgato; tuttavia non vi è altro che possa esser meglio informato di Camillo da Celso et sua moglie Lucia qual già havetti esaminata; Bartolameo de Iacomo con sua moglie Batistina per esser loro vicini contigui alla casa del detto |10 Diamante

Interrogatus respondit:  Martha moglie del detto Diamante è dona di mala conditione meretrice publica et per tale è tenutta publicamente, come è stata Genevera sua madre

-o-

f.5r

 Interrogatus respondit:  Dico che la detta Martha moglie del sopradetto Diamante praticha spesse volte et familiarmente in casa di pre Christoforo Rogora Capellano di Comero, et lei sola et con la madre di detto prette, |5 tanto nella Badia dove adesso lui sta come ancora quando stava in casa del Cruschino di Comero, anzi il detto prette molte volte ha cacciato for di casa la propria madre per puoter meglio atender alla conversatione |10 delle done et altri vicii come ne consta per tutto Comero

Interrogatus respondit:  E’ vero che dopoi il detto prette sta qua in Comero pratichano delli preti assai di questo contorno, quali tutti vano a |15 recapitar a casa sua sotto pretesto di venir

-o-

  5 -
badia: l'abbazia di S.Celso

  9 -
conversazione: più che malizioso, direi che si rifà all'espressione dialettale "parlare con qualcuno" nel senso appunto di "amoreggiare".

f.5v

a officii, ma la mormoratione è che vengono per la detta Martha publica meretrice et che detto pre Cristoforo fa sponda a tutti; per meglio scusarsi persuade a quelli di Comero |5 che tutti li pretti che gli vengono a casa gli siano cugini et parenti, né mai niuno della nostra terra ha visto far tanto spesso officii né venir tanti pretti et pratichar qua in Comero come s'è  fatto dapoi che è qui questo |10 nostro prette. anzi mostrano alcuna volta de andar a dir messa et cantar qualche officio in pressa et finito che hano si vedono publicamente burlar et parlar dishonestamente in piazza con le done et particularmente con la detta Martha |15 et sempre che vengono si fermano in Comero tutto

-o-

  3 -
fa sponda: offre una copertura, un motivo lecito

11 -
in pressa: l'espressione dialettale condisce l'umorismo della situazione

f.6r

il giorno uedendo questi pretti sempre in cantone, con tutto che inanti che venisse detto pre Cristoforo in Comero, se si faceva qualche officio, finito che havevano se ne andavano a casa |5 sua modestamente

Interrogatus respondit:  Tra li altri pretti che vengono a questi officii et de queli molto si mormora con magior scandalo, sono il curato di Bardello, come Vossignoria ne è molto informato, quando ne faceste |10 processo l'anno passato, mentre si mormorò che lui robbò detta Martha, o per meglio dir che detta Martha, per fugir dal marito qual l'haveva trovata con esso Curato, se ne fugì a Bardello, sì bene la cosa si è messa

-o-

f.6v

in silentio per esser stato inboccato Diamante con denari et altri testimonii. Dopoi gli viene il curato di Gavirà, fra Bartolomeo fator delli fratti de la Passione a Voltor |5 et da un certo tempo in là il curato di Velà; il curato di Barasso mai, o di raro, veniva a questi officii se non quanto conportava il bisognio della Cura, per esser la cura di Comero racomandata a lui. Anzi, perché il |10 detto curato di Barasso sa tutte le cose et andiamenti di pre Cristoforo, non voleva detto pre Cristoforo che detto curatto havesse la cura de le nostre anime, et per questo ha voluto excitar il populo contra di

-o-

  1 -
imboccato: tacitato

  4 -
frati della Passione: i frati del convento di S.Michele di Voltorre, facente capo al convento di S.M. della Passione di Milano, dei canonici Lateranensi.

f.7r

lui accioché non lo acetassero, non l'ha voluto pagar de la sua mercede per conventione che habiamo con detto pre Cristofaro che paghi quello che ne aministra li sacramenti, et di |5 più intendo che per non voler che il detto curato di Barasso praticasse in Comero ha fatto scriver fintamente a Monsignor Fontana a nome del populo di Comero che Velà era più vicino a Comero che barasso, et pur Vellà è lontano almeno |10 tre miglia et Barasso pocco piu di mezo miglio

Interrogatus respondit:  Queste pratiche che si mormorono farsi et de dì et de notte non si possono far senza

-o-

f.7v

inteligentia del detto pre Cristofaro perché, o vengono de dì, o vengono de notte, cappitano in casa sua, tanto più che sta nella sudetta Badia et la detta Martha sta |5 ivi a tocco, che si puo andar inanzi et in dietro dalla casa di detta Martha alla Badia senza esser visti et de dì et de notte, sendovi tra mezzo se non un orticello di meza perticha et pur la porta della Badia verso la stalla |10 guarda in casa di detta Martha

Interrogatus respondit:  L'infamia di la terra di Comero è tanto grande che se fusse un loco publico et dishonesto non puotrebbe esser magior

-o-

  5 -
a tocco: vicino (dial.)

f.8r

Subiunxit:  Vossignoria caterà un letto in paradiso et li homini di Comero vi resterano obligati se ne manderette via questo pre Cristoforo dal quale dependeno tutte queste dishonestà et infamie della nostra |5 terra

Interrogatus respondit:  Signor sì, che si tien per certo che detto pre Cristoforo usi carnalmente con detta Martha per la tanta familiarita che si vedde tra lui et lei, per li scherzi et gesti cativi che si veddono con lei |10 per esser tanto vicini come ho detto. Io non gli ho però visto in fatto, ma solo dico che così si tiene publicamente per certo

Interrogatus respondit:  Io non so che Diamante marito di detta Martha sia partecipe del delito della moglie, ma |15 alcuni presumeno ben de sì, sendo che

-o-

  1 -
caterà: dial. per "acquisterà"

f.8v

alcuna volta fu inboccato de denari come avene nel fatto detto nel curato di Bardello

Interrogatus respondit:  Chi stassi in Comero otto giorni, o vero in altra terra vicina, intenderebbe se la mormor|5atione è publica o no, quando dico che si tiene Comero per un loco publico et dishonesto per causa de questi benedetti pretti et del tutto si tiene publicamente esserne causa il nostro detto pre Cristofaro

|10 Super causis sientie respondit se scire rationibus et causis supradictis et quia in eodem loco Comerii habitat et ?q^r alibi conversatur ubi audit quicquid publice dicitur

Super generalibus recte et est ætatis annorum 35

|15 Die et coram ut supra

-o-

f.9r

Vocatus Iacobinus de Fidantia de Comerio et iuratus dicere veritatem etc.

Interrogatus respondit:  Io non so altro né che sia statto feritto il curato di Gavirà né de altro, se non per quanto è stato |5 divulgato doppo che il podestà di Gavirà messe in prigione alcuni di Comero per saper se era vero che fusse statto ferito il detto curato o no, per castigar li consuli di Comero quali non hanno denuntiato in tempo

|10 Interrogatus respondit:  Io non so precisamente la causa per la quale fu ferito il detto curato, ma si dice che Diamante lo trovò una notte in letto con sua moglie, pur io né ho visto, né so altro se non per quanto si dice

|15 Interrogatus respondit:  Che pre Cristofaro capellano di Comero habbia parte

-o-

  9 -
i consoli dovevano fare la denuncia entro tre giorni

f.9v

in questo delito io nol so, ma dico bene che per causa soa la terra nostra patisse gran dishonore et vergonia dopo che lui sta in Comero et è mente di tutto il comune di Comero di |5 mandarlo via perché par che siamo in un loco dishonesto et publico, né vi so dir altro, il fatto è publico

Interrogatus respondit:  Non me interrogate de altro perché non so altro

Super causis sientie respondit se sire quia habitat in dicto loco |10 Comerii ibique est natus et moratus semper

Super generalibus recte et est ætatis annorum 45

Die et coram ut supra

Vocatus fuit Martinus dictus de Martinis suprascripti loci Comerii et iuratus dicere veritatem etc.

|15 Interrogatus respondit et dixit:  Da dodeci dì in qua ho inteso a dir

-o-

f.10r

publicamente che il curato di Gavirà fu ferito in camera da Diamante per haverlo trovato in letto con Martha sua moglie in una notte, di che mese et giorno non so, anzi |5 si dice di più che in quel atto detto Diamante tolse alcuni scudi al sudetto Curato, quanti fussero nol so, né questa è maraveglia perché detto Diamante si serve de questi pretti come per una trappola, come fece con il Curato |10 di Bardelo perché lui sa che Martha sua moglie è meretrice publica

Interrogatus respondit:  Il curato di Gavirà dopo che fu feritto, intendo che fu medicato in Gavirà da Francesco Marcesotti barbero

|15 Interrogatus respondit:  E’ vero che Martha moglie di Diamante praticha

-o-

f.10v

spesso in casa di pre Cristofaro Rogola nostro capellano de ogni hora e di ogni tempo, si dice publicamente che detto pre Cristofaro usa carnalmente con detta Martha et maxime si mormora adesso poiché sta |5 nella Badia di Comero, et lei sta a tocco a tocco che possono andar inanti et indietro comodamente senza esser visti et de dì et di notte, et si pono veder l'uno et l'altro stando sopra li soi uscii, la qual Martha ancor praticha quando |10 vi sono li fitavoli de la Badia nella propria Badia a fargli da mangiare, ma ancor for di quella occasione detta Martha va et viene a casa del detto pre Cristofaro, il che io ho visto con li proprii occhii dopoi che lui |15 sta nella sudetta Badia

-o-

11 -
viene coinvolta anche l'abbazia in questi traffici illeciti...

f.11r

Interrogatus respondit:  Son forsi sei setimane o doi mesi che detto prette sta qua alla badia, ma già inanzi lui pratichava carnalmente con la detta Martha per quanto si è sempre mormorato publicamente

|5 Interrogatus respondit:  E’ vero che da alcuni anni in qua pratichano nella nostra terra di Comero standovi molte volte tutto il giorno molti pretti et tutti fano recappito dal detto nostro capellano, li quali lui chiama et cugini et parenti tutti, |10 né può esser per altra cosa che per la sudetta Martha publica meretrice come se ne vene in cognitione per quello che occorse già con il Curato di Bardello et adesso con il curato di Gavirà

-o-

f.11v

Interrogatus respondit:  Io non so li pretti in fatto con detta Martha, ma publicamente si dice così, né si può immaginar altra causa

Interrogatus respondit:  E’ vero che si fano delli officii in Comero, |5 ma si fano ben tanto spessi che non so dove et da chi vengha tanta devotione insolita, et pur quando venessero a qualche officio di funerale farebbeno come hano fatto de le altre volte inanti che fusse pre Cristofaro in Comero, |10 che finiti li officii ogniuno andava per il fatto suo alla sua terra. Ma adesso alcuni si fermano qua tutto il giorno andando per la terra vagabondi, burlando et parlando dishonestamente hor con questa

-o-

f.12r

hor con quella dona, anzi subito che vengano for di giesa li vedetti tratenersi per la piazza a menar baie, et se trovano la detta Martha, la qual sempre si lasia veder in simil caso |5 et occasione, si tratengono con lei parlando et burlando bruttamente, ancor scrizando con lei et in particolar il nostro capellano fa guida a tutti

Interrogatus respondit:  Li pretti che vengono per la sudetta causa hano |10 inteligentia con detto pre Cristofaro, mangiano e dormono in casa sua, et tra loro se accordano

Interrogatus respondit:  Io ho visto a venir et fermarsi qua alli sudettti officii et starvi tutto il giorno hora |15 il curato di Bardello, hor il curato di Gavirà

-o-

f.12v

et altre uolte il curato di Velà et spesso spesso il fra di Voltor

Subiunsit:  et la mormoratione è tanto grande che Comero pare esser doventato un prostibulo de pretti et del |5 tutto ne è causa il nostro capellano pre Cristofaro, qual ha inteligenza et con la detta Martha et forsi ancho con Diamante suo marito et si siamo risolti di nol voler più perché vogliamo viver christianamente et non con |10 tanto dishonore et infamia come ne ha portato adosso questo benedetto prette dopo che sta qua, anzi vi prego che ne lo levatte via perché noi siamo tutti di questo parer

Interrogatus respondit:  Io non ho visto né detto pre Cristofaro né altri pretti

-o-

f.13r

in fatto alcuno carnale con la detta Martha. Ma publicamente et in Comero et per più atorno vi è questo scandalo che pratichano carnalmente con la detta Martha, et i gesti et scherzi che |5 loro usano et con alcune done et particularmente con la detta Martha, sono tanti bruti e dishonesti che non possiamo pensar altrimente

Interrogatus respondit:  Non occore che me interrogate più oltra, perché io ho detto quello che sapeva

|10 Super causis sientie, respondit se scire quia rationibus et causis supradictis et etiam ?q^r in eodem loco Comerio ibique natus et nutritus

Super generalibus recte et est ætatis annorum 55

Die et coram ut supra

-o-

f.13v

Vocatus fuit Leo del Veggio filius quondam Iouannis Marie de Comerio testis iuratus dicere veritatem

Interrogatus dixit;  Intorno alla ferita qual si dice esser datta al curato di Gavirà non so altro se non quanto |5 si dice publicamente dopo che stato formato il processo dal podestà di Gavirà, ma questo è un giocco che fa Diamante col inganar questi pretti et fargli trar in qualche denari et si serve di sua moglie come |10 per una trappola, sapendo lui che sua moglie è publica meretrice

Interrogatus respondit:  Io non so che pre Cristofaro nostro capellano habbi hautto inteligenza in questo fatto con Diamante acciò il curato di Gavirà, trovato

-o-

f.14r

dal detto Diamante con sua moglie, gli facesse l'insulto che si dice et si tolesse i denari, come si dice, ma non si può far né questo né altro senza inteligenza del detto pre Cristofaro o con |5 Diamante o con Martha sua moglie, perché da lui ricappitano tutti li pretti quali vengono a Comero per questa meretrice ribalda, la quale vole esser la rovina della nostra terra

Interrogatus respondit:  Che alcuni pretti vengono a Comero per la |10 prathica carnale che hano con la detta Martha è voce publica et in Comero et per tutto questo paese, come ancho e uoce publica che pre Cristofaro sudetto sii per parlar dishonestamente et tabachino, mai si dissero in Comero tante

-o-

14 -
"tabacchino": gustoso particolare, che connota negativamente l'uso del tabacco

f.14v

cose dishoneste come si è detto dopo che detto pre Cristofaro sta qui in Comero et par hormai che siamo in un bosco et per dir meglio in un loco dishonesto publico stando in Comero per le |5 mormorationi grandi che ne ha messo adosso questo capellano col dar riccappito a tanti pretti, quali si fermano in casa soa et de dì et di notte quando vengono

Interrogatus respondit:  Pigliano questi pretti occasione di venir qua a |10 officii et non so da dove venghano tanti officii, et poi si fermeno qua tutto il giorno vagabondi, burlando et schriziando dishonestamente con le done, et specialmente con la detta Martha; et mangiano in casa di pre Cristofaro et fra |15 loro se accordano; et per meglio coprir il

-o-

f.15r

fatto si chiamano cugini et parenti insieme et che per questo si vengono a visitar spesse volte, et ne seguitano dopoi di questi inconvenienti come è havenutto al curato di Bardello |5 et al curato di Gavirà

Interrogatus respondit:  Pratichano qua hor l'un hor l'altro, hor il fratte di Voltor, hor il curato di Gavirà, hor il curato di Bardello, et che sia il vero che vengono per questo, ho inteso che li fratti |10 della Passione hano messo in pregione il fra di Voltor per questa causa

Interrogatus respondit:  Non solo è voce publica che detto pre Cristofaro praticha carnalmente con la detta Martha, ma ancora che lui facia sponda a tutti

-o-

f.15v

li altri et in vero la cosa è tanto vergognosa che Comero è infame per questa causa et per me non ho ardir a mostrar la facia in publico, tanto malo odore ha datto |5 questo pre Cristofaro alla nostra terra et vi preghiamo signori tutti che per l'amor di Dio nel levatte fora della terra

Super causis sientie respondit se scire rationibus et causis supradictis ut supra

|10 Super generalibus recte et ætatis annorum 40

Die et coram ut supra

Vocatus fuit Paulus dictus de Salvadore filius quondam Salvatoris, cui prestito iuramento ad sancta Dei evangelia veritatis dicende manibus |15 tactis scripturis de his de quibus interrogabitur

-o-

f.16r

Interrogatus respondit:  E’ vero che si dice publicamente che il curato di Gavirà è stato ferito in Comero da Diamante di Comero, ma io non so se non doppo che il podestà di Gavirà ha esaminato |5 alcuni di Comero

Interrogatus respondit:  Martha moglie del sudetto Diamante è tenuta publicamente et per publica meretrice, et l'ho vista pratichar spesso in Badia con pre Cristofaro nostro capellano dopoi che lui sta in Badia

|10 Interrogatus respondit:  La mormoratione per certo è publica che detto pre Cristofaro usi carnalmente con detta Martha et io gli ho visti tutti doi in una strada parlar secrettamente, che cosa dicessero nol so

|15 Interrogatus respondit:  Comero porta troppo cativa voce per causa

-o-

f.16v

del detto pre Cristofaro che pare esser chiamato un loco dishonesto, et vi preghiamo caldamente per l'amor di Dio ne lo leviati dalla nostra terra et ne mandiati un curato per levar |5 tutti li scandali

Super causis sientie respondit se scire rationibus et causis ut supra

Super generalibus recte, et est ætatis annorum 50

Die et Coram ut supra

|10 Vocatus fuit Francescus dictus de Marchisotis chirurgus habitans in loco Gavirati et iuratus dicere veritatem ad sancta Dei evangelia ut supra

Interrogatus respondit:  Signor sì che alli dì passati io medicai una ferita a messer pre Francesco nostro curato, qual |15 lui haveva in una spalla, non mi ricordo

-o-

  4 -
un curato: perché la cura era vacante

f.17r

che fusse più nella dritta che nella sinistra

Interrogatus respondit:  Io lo medicai se ben m’aricordo intorno alla prima setimana di maggio, né io saprei dir adesso con che instromento fusse |5 fatta detta feritta, ma so ben che lui mi disse che volendo lui tirar giù una ranza da un loco alto, cascò la ranza alla sprovista et lo ferì, né io posso far iuditio che fusse ferito più con un instromento che con un |10 altro perché la ferita era solamente longa mezzo ditto in longo pocca profunda et in taglio non in ponta, anzi io lo medicai se non doi volte et poi gli diedi unguenti acciò che si medicasse da per lui

-o-

  6 -
ranza (dial.)= falce lunga da fieno

f.17v

et cosi si guarì in breve

Interrogatus respondit:  Io tengo il nostro curato per homo da bene, né posso saper che tal feritta le sia statta datta per suo mancamento

|5 Super generalibus recte et est ætatis annorum 35

Ego Bartolomeus Montemuanus predicti reverendi domini Vicarii foranii Besutii Canzellarius in hac parte electus supradictas informationes fideliter recepi et in fidem subscripsi ------

-o-

